
onostante il calo di entrate al botteghi-
no, il teatro continua ad essere uno dei
protagonisti della scena culturale del

nostro Paese, per la sua capacità di mettere al
centro della scena le persone con i loro dram-
mi e le loro peculiarità. Ma non solo. Esiste un
teatro ai margini che racconta storie di rinascita
e diventa uno strumento di educazione e ria-
bilitazione, in carcere, in strada, nelle comu-
nità protette. Se ne occupa, nel numero di mar-
zo, il mensile della strada Scarp de’ tenis, attra-
verso un reportage in diversi ambiti educativi
e riabilitativi. Realtà che vanno dagli spettaco-
li realizzati da persone con disabilità psichica
o fisica, a gruppi di giovani che vivono in pe-
riferie disagiate, dalle performance multicul-
turali in cui recitano insieme italiani e migranti
fino alle espressioni delle donne vittime di vio-
lenza. Il filone più strutturato è forse quello del
teatro in carcere, per cui esiste da qualche an-
no anche un coordinamento nazionale che riu-
nisce esperienze in 15 diverse regioni d’Italia

N con oltre 50 «palcoscenici
rinchiusi». C’è un interes-
se anche da parte di chi
studia questo fenomeno,
se anche le università stan-
no inaugurando master in
teatro sociale e di comu-
nità: lo fa la Sapienza di Roma, lo fa l’Univer-
sità di Torino e la Cattolica di Brescia. 
Scarp de’ tenis non si trova in edicola. Lo si può
acquistare fuori da alcune chiese della Dioce-
si o in questi punti fissi a Milano: piazza Ca-
dorna (Ferrovie Nord), piazza Fontana (Cu-
ria), corso di Porta Vittoria (sede Cgil), piazza
San Babila. I venditori sono facilmente rico-
noscibili per la pettorina rossa e il cartellino
di riconoscimento. Vendere il giornale signifi-
ca lavorare, non fare accattonaggio. Il venditore
trattiene una quota sul prezzo di copertina.
Contributi e ritenute fiscali li prende in carico
l’editore. Quanto resta è destinato a progetti di
solidarietà.

on la conclusione del
Sinodo minore Chiesa
dalle genti, alle comunità

cristiane della Chiesa
ambrosiana è chiesto di
approfondire i documenti
approvati, in attesa di passi più
opportuni da compiere per dare
attuazione ai nuovi indirizzi
pastorali. Nel libro intitolato

Chiesa dalle genti, responsabilità e prospettive.
Orientamenti e norme (Centro ambrosiano, 80
pagine, 5 euro) sono stati inseriti il Decreto di
promulgazione del Sinodo minore Chiesa dalle
genti e i seguenti documenti: la lettera introduttiva
dell’arcivescovo «Ti mostrerò la promessa sposa, la
sposa dell’agnello»; il testo di presentazione «Le
ragioni di un Sinodo»; le nuove costituzioni
sinodali «Orientamenti e norme», che entreranno
in vigore in data 1 aprile 2019, sostituendo quanto
attualmente stabilito dal Sinodo diocesano 47°, nel
capitolo XIV - Pastorale degli esteri.

C

in libreria. Chiesa dalle genti,
i documenti approvati

dal 5 marzo

er vivere la
Quaresima,
approfondendo e

dialogando su tematiche
che toccano tutti, la
Comunità pastorale
Madonna del Rosario di
Lecco - in collaborazione
con Confcommercio,
Cenacolo francescano e
Fondazione Ente dello
spettacolo - organizza una
rassegna cinematografica
dal titolo «Ma che film la
vita!». Sono in programma
quattro appuntamenti, al
martedì alle 20.30, nel
Cenacolo francescano di
Lecco (piazza dei
Cappuccini, 3) per mettere
a tema il lavoro, le
migrazioni, il dialogo
intergenerazionale e la
legalità. La formula scelta
prevede la proiezione del
film, con ingresso libero,
seguita da un’occasione di
dialogo con il regista e con
esperti dell’argomento
trattato. La prima serata
sarà il 5 marzo con «Il
fattore umano - Lo spirito
del lavoro» di Giacomo
Gatti. La pellicola è un
inno al lavoro e racconta la
passione di fare impresa e
il senso dell’esperienza
lavorativa. A confrontarsi
con il regista e il pubblico
saranno l’imprenditore
Angelo Belgeri e l’ex
sindacalista Matteo
Ripamonti. Ecco il
programma dei successivi
tre appuntamenti. Il 12
marzo «Pitza e datteri» di
Fariborz Kamkari per
riflettere su come persone
di diverse culture possano
vivere insieme. Il 2 aprile
«Un giorno all’improvviso»
di Ciro D’Emilio per
parlare dell’avventura di
diventare grandi e
dell’impresa di
accompagnare nella
crescita i ragazzi. Il 9 aprile
«Camorra» di Francesco
Patierno per capire come la
criminalità organizzata
mina anche i nostri
territori. Per informazioni:
tel. 0341.356911; e-mail:
marketing@ascom.lecco.it.
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DI LUCA FRIGERIO

nche il carnevale ambrosiano rende omaggio al genio di Leonardo da Vin-
ci. I ragazzi degli oratori della Diocesi di Milano, infatti, seguendo le indi-
cazioni e i suggerimenti della Fom, hanno preparato maschere, costumi e

carri allegorici ispirati ai capolavori e alle invenzioni del grande protagonista del
Rinascimento italiano, e in questi giorni sfileranno per le strade e tra le case del-
le nostre città, contribuendo così, in maniera divertente e simpatica, alle celebra-
zioni che ne ricordano il quinto centenario della morte.
A Leonardo, del resto, le feste «in maschera» non dispiacevano affatto. Alla corte
di Ludovico il Moro, durante il suo primo soggiorno a Milano, più volte fu inca-
ricato di organizzare eventi e spettacoli che suscitarono la meraviglia e l’ammira-
zione dei contemporanei. Come la memorabile «Festa del Paradiso», realizzata
nel Castello sforzesco in occasione delle nozze tra Gian Galeazzo Sforza e Isabella
d’Aragona, nel 1490, dove il maestro toscano diede prova di tutto il suo talento
creativo, non soltanto in campo artistico, ma anche meccanico e ingegneristico,
mettendo in scena una rappresentazione teatrale di grande im-
patto visivo e con inediti «effetti speciali», tra mitologia e astro-
nomia, sfruttando anche i suoi pionieristici studi scientifici.
Tra le moltissime invenzioni vinciane, dunque, gli animatori del-
la Fom ne hanno scelte alcune che si prestano particolarmente
a un’interpretazione carnevalesca, invitando i ragazzi a rielabo-
rarle in forma divertente e scherzosa. Come il celebre «paraca-
dute», ad esempio, il cui disegno si trova nel foglio 1058 del Co-
dice Atlantico, conservato come è noto presso la Biblioteca Am-
brosiana, ed è databile attorno al 1485, quando cioè Leonardo
era particolarmente interessato alla questione del volo mecca-
nico, a partire dallo studio del comportamento degli uccelli. Lo
schizzo originale è accompagnato da indicazioni precise su co-
me realizzare tale apparato, costituito da un «padiglione di pan-
nolino intasato» (ovvero una tela di lino molto compatta) che
doveva misurare dodici braccia fiorentine - cioè circa sette metri
e venti centimetri - sia in altezza sia di base, cioè di forma pira-
midale. Il nostro inventore assicurava che con questo «paraca-
dute» chiunque «potrà gittarsi d’ogni grande altezza sanza dan-

no di sé», ma non si sa se sia stato effettivamente provato, e con quali risultati…
Sempre in campo aeronautico, il sussidio della Fom suggerisce inoltre di pren-
dere ispirazione dalla famosa «vite» di Leonardo, presente sul foglio 83 del co-
siddetto «Manoscritto B» (oggi conservato all’Istituto di Francia a Parigi: fu infat-
ti trafugato dall’Ambrosiana da Napoleone, insieme ad altri preziosissimi codici
vinciani). In questo affascinante disegno molti studiosi vedono addirittura l’an-
tenato dell’elicottero, ma probabilmente questa «vite aerea» era destinata più a
studiare l’efficienza trattiva dell’elica che a costituire una vera e propria macchi-
na per il volo. Lo stesso Leonardo, del resto, in una nota a fianco consiglia di far-
ne un modello di carta e lanciarlo mediante una molla a spirale avvolta alla ba-
se della vite stessa per… vedere l’effetto che fa!
Leonardo, tuttavia, non era attirato soltanto dalle sfide più difficili e più «alte»,
ma si interessava anche di trovare soluzioni a problemi concreti e quotidiani. Il
suo naso, insomma, era puntato tanto verso il cielo quanto infilato… nelle cuci-
ne! Ecco allora che per questo carnevale la Fom propone uno spiritoso forno a
«macro-onde», con tanto di flutti marini in movimento. Il maestro di Vinci non

era arrivato a tanto, ma tra le sue carte, effettivamente, diver-
si sono gli studi destinati a creare forni più efficienti, più ca-
pienti, più areati di quelli in uso al suo tempo, soprattutto per
soddisfare i voraci appetiti della corte sforzesca; tanto che in
suo appunto non riesce a trattenere una certa soddisfazione:
«Questo è il vero modo di cuocere gli arrosti», osserva.
Nella lettera di presentazione a Ludovico il Moro, del resto,
Leonardo vantava soprattutto la sua capacità di fornire al du-
ca di Milano armi innovative e macchine da guerra superiori
a quelle di qualunque altro esercito. E infatti le sue carte so-
no piene di progetti di ordigni bellici di ogni misura, per at-
taccare le schiere nemiche o difendere le proprie posizioni,
compresi una sorta di carro armato ante litteram e una specie
di «motoscafo» d’assalto. Eppure, come si evince dai suoi scrit-
ti, Leonardo credeva nella forza della pace, più che nella fol-
lia della guerra. Per questo il «mortaio sparacoriandoli», i-
deato dalla Fom a partire dai suoi disegni nel Codice Atlanti-
co, gli sarebbe certamente piaciuto. E chissà che non l’abbia
inventato davvero…

A

DI GIANLUCA BERNARDINI

Un film di Joel Edgerton. Con Lucas Hedges,
Nicole Kidman, Joel Edgerton, Flea, Russell
Crowe... Titolo originale: «Boy Erased». Bio-
grafico. Ratings: kids+13. Durata: 114 mi-
nuti. Usa, 2018. Universal Pictures.

uscita nelle prossime settimane di
questo film farà sicuramente di-
scutere, credenti e non, su uno dei

temi che sta coinvolgendo parecchio l’o-
pinione pubblica. Anche se il cammino
di presa di coscienza e accettazione di sé
del diciannovenne Jared Eamons (un
grande Lucas Hedges) non ha nulla a che
fare, però, con la battaglia a favore dei di-
ritti LGBT, piuttosto con la persona e la
propria coscienza. Sì, perché il dramma
messo in luce dal racconto di «Boy erased
- Vite cancellate» mette al centro la storia
di un giovane che non può essere quello
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che non è. L’autore, Joel Edgerton, che si
ricava per sé un ruolo importante nel film,
ispirandosi alla storia di Garrard Conley,
da lui stesso raccontata nel suo libro di
memorie, ne fa una chiara denuncia con-
tro chi vorrebbe, anche a ragione della fe-
de, imporre «l’impossibile» di fronte alla
realtà. Quando Jared, infatti, figlio di un
pastore battista (Russell Crowe), decide
di aprirsi con i genitori (Nicole Kidman
nei panni della madre) riguardo le sue
preferenze di genere, viene invitato a i-
scriversi a un percorso di terapia riparati-
va, per poter porre rimedio alle sue incli-
nazioni sessuali. Inserito nel programma
«Rifugio» di «Love in Action», il giovane
protagonista si troverà a confrontarsi, ol-
tre che con altri ragazzi, soprattutto con
un terapeuta piuttosto autoritario che
metterà presto in crisi non solo Jared, ma
anche la madre, combattuta tra quello che
il marito chiede di fare e l’affetto che pro-

va per suo figlio. U-
na vera e propria de-
nuncia contro chi
pone freni, o meglio
catene, alla libertà
personale (ne è l’em-
blema la mano di Ja-
red fuori dal finestrino), anche quando si
vuole orientarla (o guarirla!) a fin di be-
ne. Le domande aperte restano molte in
questo lungometraggio, ben diretto e in-
terpretato. Ma nessuna «violenza», come
chiaramente si evince dal film, in nome
della fede può essere imposta o accettata.
Nemmeno quella più subdola e nascosta,
giustificata dalla parola di Dio. Un dram-
ma che si gioca tutto sull’equilibrio (?)
psicologico, fisico nonché spirituale del-
la persona. Perfetto per un cineforum.
Temi: omosessualità, guarigione, tera-
pia, religione, fede, coscienza, libertà,
giovani.

ragazzi. Il Carnevale ambrosiano nel segno di Leonardo
Un genio che si divertiva a creare invenzioni fantastiche

La «vite aerea» e i mortai 
ideati da Leonardo
«interpretati» per il carnevale 
ambrosiano dalla Fom

parliamone con un film. «Boy erased - Vite cancellate»
Il rifiuto delle imposizioni, anche se dettate dalla fede

ercoledì 6 marzo, alle 18, nella
Sala Negri da Oleggio in
Università cattolica (largo 

A. Gemelli, 1 - Milano) si terrà la
presentazione del volume Un altro
Risorgimento (San Paolo, 312 pagine, 20
euro), che Ernesto Preziosi ha scritto su
Giovanni Acquaderni e sulle origini
dell’Azione cattolica. L’incontro, a cui sarà
presente l’autore, inizierà con i saluti del
rettore della Cattolica, Franco Anelli, e
dell’arcivescovo di Milano, mons. Mario
Delpini. Introdurrà Angelo Bianchi,
preside della facoltà di lettere e filosofia,
interverrà Agostino Giovagnoli, ordinario
di storia contemporanea, e coordinerà
Francesco Ognibene, giornalista di
Avvenire. Protagonista del movimento
cattolico, fondatore e animatore di una
miriade di opere, Acquaderni è stato il
primo presidente della Società della
gioventù cattolica, poi Ac.
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Giovedì al San Fedele
l’arte di Artemisia

lla vigilia della festa della donna,
un omaggio alla pittrice più cele-
bre della storia dell’arte: Artemisia

Gentileschi. Giovedì 7 marzo, infatti, Lu-
ca Frigerio racconta la vita di Artemisia
attraverso i suoi capolavori: una vita se-
gnata dalla violenza, ma anche da un ta-
lento straordinario. Con interventi mu-
sicali dell’epoca dal vivo. Presso l’Audi-
torium San Fedele a Milano (Galleria
Hoepli, 3A), con inizio alle 18.15. In-
gresso 5 euro. Info: tel. 02.86352231.
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Capire la mafia
per cambiare

l gruppo Fuci (Federazione
universitaria cattolica
italiana) dell’Università degli

studi di Milano presenta
l’evento «Sistema mafia:
mentalità e struttura criminale.
Un viaggio da Nord a Sud»,
primo incontro del ciclo
intitolato «Dentro la mafia -
capire per cambiare».
L’appuntamento è per mercoledì
6 marzo alle 16.30 nella Sala
Lauree studi umanistici nella
sede storica della Statale a
Milano (via Festa del Perdono,
3). Interverrà Nando dalla
Chiesa, docente di sociologia
della criminalità organizzata
presso l’Università degli studi di
Milano. Maggiori dettagli su
www.azionecattolicamilano.it.
L’ingresso è libero. (M.V.)

I

sabato 9

A Lecco 
Quaresima
al cinema

In Italia
democrazia
a rischio?

ra populismi e
sovranismi:
democrazia a

rischio?»: questo il tema
del convegno che
l’associazione Città
dell’uomo organizza
sabato 9 marzo, alle 9.30,
nella Sala San Satiro
(piazza Sant’Ambrogio,
15 - Milano). Dopo il
saluto introduttivo di
Luciano Caimi, presidente
di Città dell’uomo,
seguiranno le relazioni di
Michele Nicoletti,
dell’Università degli studi
di Trento («Oltre il
sovranismo: ripensare la
democrazia e i suoi
fondamenti») e Fabio
Bordignon, dell’Università
degli studi di Urbino
«Carlo Bo» («Gli orizzonti
della democrazia secondo
i cittadini»). Alle 11.15, su
«Democrazia alla prova di
populismi e sovranismi»,
si terrà una tavola rotonda
con Ferruccio de Bortoli
(presidente della casa
editrice Longanesi), Gad
Lerner (giornalista e
conduttore televisivo),
don Antonio Rizzolo
(direttore di Famiglia
cristiana), moderata da
Franco Monaco, già
parlamentare. Ci sarà lo
spazio per il dibattito,
fino alle 13. «Populismo e
sovranismo - spiega
Caimi - sono due
inclinazioni o,
addirittura, cambi di
paradigma della politica
odierna, che stanno
prendendo sempre più
piede su scala
internazionale. L’Italia
non ne è esente». In
questa situazione «non
sembra eccessivo -
conclude Caimi -
avanzare preoccupazioni
per la tenuta del modello
di democrazia
costituzionale, con il suo
contorno di pesi e
contrappesi fra organi
dello Stato, unitamente
alla valorizzazione delle
libere formazioni di
rappresentanza sociale».
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Acquaderni e le origini dell’Ac

La copertina del libro

Scarp de’ tenis. Quando il teatro diventa
strumento di educazione e riabilitazione
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